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MAGGIO 1995

DICHIARAZIONE DEI
REDDITI MOD. 740

Nel mese di maggio i contribuenti che ancora non hanno
potuto provvedere alla compilazione ed alla consegna
della propria dichiarazione dei redditi tramite il Mod
730 dovranno ricorrere al Mod. 740.
Il SAVT, come di consueto, fornirà la necessaria assi-
stenza fiscale ai propri iscritti.
Come già abbiamo spiegato nel precedente numero del
Réveil Social verrà chiesta una contribuzione a coloro
che ricorreranno al nostro servizio di assistenza. La ra-
gioni di tale richiesta derivano essenzialmente dall'en-
tità delle spese che ci troviamo ad affrontare per fornire
l'assistenza a oltre 3.000 persone, dalle ricadute di costi
derivanti da notevoli investimenti in attrezzature infor-
matiche (senza le quali non sarebbe pensabile soddisfare
neppure la metà delle persone che si rivolgono a noi),
dalla prolungata stagionalità dell'assistenza fiscale (cir-
ca 6 mesi all'anno durante i quali dobbiamo garantire
presenze continue in varie sedi e località della Valle).
Crediamo che, nel corso di questi ultimi anni, la qualità
del servizio sia andata migliorando. Certo, questa affer-
mazione non vale in assoluto. Ci rendiamo conto che i
ritardi legati alla ristrutturazione della sede di Verrès
hanno penalizzato i contribuenti della bassa Valle. L'im-
pegno è comunque quello di poter, quanto prima, attrez-
zare convenientemente i futuri uffici per poter fornire un
servizio di miglior qualità. D'altronde gli stessi contri-
buenti che si rivolgono a noi hanno modo di rendersi
conto che è anche grazie alla preparazione e all'impegno
dei nostri collaboratori se riusciamo a fornire la conti-
nuità del servizio con notevoli riduzioni di tempi.
L'obiettivo, ambizioso, è quello di poter, in futuro, svel-
tire ulteriormente ogni procedura, riducendo ulterior-
mente i tempi di ritiro, di attesa e di consegna.
Ed a proposito di tempi rivolgiamo un invito ai contri-
buenti che faranno ricorso al Mod. 740, chiedendo loro
di non aspettare gli ultimi giorni del mese per rivolgersi
ai nostri uffici. Laddove è possibile, per chi non ha trop-
pi problemi di orario, l'invito è quello di sfruttare le ore
di mezza mattinata o di metà pomeriggio, sono questi i
momenti in cui è più improbabile l'ipotesi delle code. E,
soprattutto, chiediamo a tutti di preparare in anticipo
TUTTI i documenti necessari, in modo di evitare inutili
perdite di tempo agli operatori ed ai contribuenti che so-
no in attesa.

E.P.
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BAITEADISK
UNA TRATTATIVA

CONTROVERSA
di Riccardo BORBEY

Lo stabilimento BALTEA-
DISK di Arnad è in questi
giorni sotto la luce dei riflet-
tori del mondo sindacale e
politico. In seguito all'ac-
cordo siglato il 13 marzo
scorso sulla modificazione
della turnistica e dell'assetto
aziendale si è svolto un refe-
rendum tra i lavoratori. Il ri-
sultato dello stesso ha crea-
to discussioni e turbolenze
di un certo rilievo.
Vale la pena di ripercorrere
sinteticamente quanto acca-
duto negli ultimi tempi in
questo gruppo che viveva
una fase difficile per la ridu-
zione del mercato e dei
prezzi. Nel novembre 93 la
F.L.M. ed il Consiglio di
Fabbrica avevano siglato un
accordo per il distacco di 70
dipendenti ad Agliè a causa
della riduzione di quote di
mercato.

Ad aprile del 1994 l'azienda
presentava al Sindacato un
nuovo piano di riconversio-
ne produttiva per lo stabili-
mento di Arnad. La nuova
tipologia di mercato preve-
deva i seguenti interventi:
- cessione di un ramo di
azienda al gruppo O.C.I.
(Olivetti, Canon);
- inizio produzione di un
nuovo prodotto (testine
stampanti);
- reimpiego di tutto il perso-
nale con ulteriore sviluppo
occupazionale;
- investimenti, nello stabili-
mento di Arnad, di circa 80
Mld di lire per il piano di ri-
conversione;
- inserimento e sviluppo di
un segmento di ricerca nello
stabilimento di Arnad.
Il piano di ristrutturazione
ha preso il via nei primi me-
si del 1994 con un accordo
tra la Regione Autonoma
Valle d'Aosta e il gruppo
BALTEA che ha consentito,
con procedure rapide, di at-
tuare la riconversione com-
plessiva dello stabilimento.
A gennaio 1995 è iniziata la
nuova produzione.
Il 19 gennaio sono iniziati
gli incontri tra OO.SS.
(FLM Valle d'Aosta e FIM-
FIOM-UILM del Canavese
n.d.r.) e Direzione aziendale
per discutere il piano di ri-
conversione degli stabili-

segue a pagina 2

PENSIONI, LE PROPOSTE DEL SINDACATO
Le OO.SS, ribadiscono la piattafor-
ma sulle pensioni già presentata al
Governo che definisce i punti di ri-
ferimento fondamentali dell'assetto
strutturale della riforma delle pen-
sioni e del contestuale avvio della
previdenza complementare nonchè
le caratteristiche della fase transito-
ria. Nel quadro delineato da quella
piattaforma le OO.SS, indicano ne-
cessario un assetto di riforma così
articolato:
Obiettivi della riforma a regime
Per dare una risposta alle più rile-
vanti esigenze di flessibilità e di
modifica del mercato del lavoro che
riguardano in particolare le giovani
generazioni, per dare certezza alla
prestazione pensionistica pubblica,
per conseguire un corretto equili-
brio finanziario basato sulla solida-
rietà e su un rendimento unico e
certo dei contributi per permettere
l'estensione della tutela pubblica a
tutte le figure di lavoro occorre una
riforma a regime che coniughi fles-
sibilità dei rendimenti nei limiti sot-
to indicati e flessibilità dell'accesso
alle prestazioni. Tale sistema deve
anche correggere le distorsioni pro-
vocate dalla riforma del '92 specie
per ciò che riguarda le generazioni
più giovani stabilendo in particolare
meccanismi di compensazione in
termini di flessibilità di accesso alle
prestazioni e di requisiti contributi-
vi minimi oltre che di adeguati ren-
dimenti per ciò che concerne in par-
ticolare le carriere e le retribuzioni
medio-basse.

Tali obiettivi devono essere conse-
guiti, nella riforma a regime, con un
sistema di calcolo trasparente basa-
to sui contributi versati con oppor-
tuni parametri di rivalutazione, con
il seguente metodo:
a. età di pensionamento flessibile
tra 55 e 65 anni;
b. meccanismi di calcolo, a regime,
della pensione pubblica in grado di
conseguire, per una carriera media,
una pensione netta variabile tra il
60-70% dell'ultima retribuzione
netta, al raggiungimento dei 35 anni
di contributi e tra 75-80% per an-
zianità contributive di 40 anni, a se-
conda dell'età di pensionamento;
e. l'accesso alla pensione di anzia-
nità a 35 anni di contributi, e, a re-
gime, un sistema flessibile relativa-
mente all'età di pensionamento, ai
requisiti contributivi realizzando un
più stretto rapporto tra aliquote con-
tributive e prestazioni;
d. ristrutturazione delle aliquote
contributive a parità di costo per le
imprese e i lavoratori dipendenti.
Applicazione della riforma.
a. La riforma a regime si applica dal
10 gennaio 1996 a tutti coloro che
matureranno al 31.12.95 meno di
18 anni di contributi.
b. Viene mantenuto quanto previsto
dall'attuale sistema pensionistico a
base retributi va (con l'armonizza-
zione convenuta per ciò che riguar-
da i diversi settori) per coloro che
hanno maturato più di 18 anni di
contributi al dicembre 95, con il
rendimento del 2% e l'accesso alle
pensioni di anzianità a 35 anni.
Alla copertura dei costi derivanti
dal mantenimento della garanzia
del diritto alla pensione di anzianità
a 35 anni e al 2% contribuirà la fis-

sazione di un'età anagrafica mini-
ma di accesso alla pensione di an-
zianità a 53 anni e gradualmente in-
nalzata a 55, salvaguardando co-
munque il diritto alla pensione per
anzianità contributive superiori o
uguali a 37 anni, superando definiti-
vamente il sistema del blocco;
e. la possibilità per chi abbia più di
18 anni di contributi, di optare per
l'ingresso nel nuovo sistema con il
ricalcolo della posizione maturata
con l'attuale sistema retributivo.
Caratteristiche della riforma a regi-
me
II montante contributivo utile ai fini
della determinazione della pensione
è determinato in base a una aliquota
contributiva e ad un tasso di indi-
cizzazione idonei a rendere il siste-
ma sostenibile finanziariamente e
socialmente.
La rivalutazione dei contributi an-
nui (tasso di indicizzazione) è de-
terminata in base alla dinamica dei
prezzi e alla variazione reale dei
redditi da lavoro o del Pii.
Il montante così ottenuto viene di-
viso per un coefficiente fisso (divi-
sore), o ad esso viene applicata
un'equivalente percentuale (coeffi-
ciente di rendimento dei cotributi)
prescindendo dall'età anagrafica. Il
valore del divisore o del coefficien-
te di rendimento vengono determi-
nati in funwione del valore dell'ali-
quota contributiva in modo da ga-
rantire rendimenti finali adeguati.
Vengono ridefinite le aliquote con-
tributive pensionistiche del Fpld e
delle singole prestazioni tempora-
nee sulla base del principio di tra-
sferire al fondo pensioni le aliquote
corrispondenti agli avanzi struttura-
li delle singole prestazioni tempora-
nee.
In relazione all'età anagrafica del
pensionamento vengono adottate
misure di incentivazione e di disin-
centivazione. Il sistema di incentivi
e disincentivi deve prevedere una
forma di valorizzazione dei 40 anni
di lavoro. L'età minima di accesso
alla pensione deve essere coerente
con i limiti fissati nel regime transi-
torio e deve consentire un'ampia
flessibilità di uscita.
In ogni caso l'accesso alla pensio-
ne, fino ad una età anagrafica stabi-
lita, sarà possibile solo se la pensio-
ne a calcolo supererà il valore al
minimo della pensione.
Il requisito contributivo minimo per
il diritto alla pensione viene fissato
a 5 anni di contribuzione effettiva.
Viene istituito un assegno sociale
da percepire al raggiungimento dei
65 anni in assenza di redditi ade-
guati sulla base della proposta dei
sindacati dei pensionati.
Revisione e previsione dei contri-
buti figurativi per maternità e lavo-
ro di cura; lavori discontinui; lavori
precari; retribuzioni minime
etc...nell'ambito di specifici tetti e
con una ripartizione equa del costo
a carico degli interessati, delle ge-
stioni interessate e della solidarietà
generale, a seconda delle specificità
del contributo figurativo. Nel caso
di lavori usuranti viene applicata
una appropriata correzione dei ren-
dimenti finali con modifiche al si-
stema di incentivi/disincentivi o al
divisore o con misure comunque at-

te ad accrescere i rendimenti.
L'indicizzazione delle pensioni, ol-
tre alla dinamica dei prezzi sarà le-
gata ai redditi da lavoro in funzione
dell'ammontare della pensione e
dell'età anagrafica e comunque in
coerenza con il sistema di incenti-
vi/disincentivi adottato.
Esemplificazione di riforma delle
pensioni a regime
(Per coloro che hanno meno di 18
anni di contributi nel 1995 o per chi
opta)
1. Sistema contributivo
Costruzione del montante dei con-
tributi versati o figurativi accreditati
con i seguenti parametri;
* aliquota contributi 35% (a parità
di costo per imprese e lavoratori)
* tasso di indicizzazione annuo dei
contributi: reddito da lavoro o Pii
più 1 punto
2. Calcolo della pensione annua
Pensione annua= Montante contri-
butivo diviso 20 (divisore) a qual-
siasi età equivalente a:
Pensione annua = Montante contri-
butivo per 5% (coefficiente di rendi-
mento dei contributi) a qualsiasi età
3. Rapporto con età anagrafica al
pensionamento
Rispetto all'età anagrafica al pen-
sionamento incentivi per età oltre i
60 anni e disincentivi per età infe-
riori ai 60 anni. I disincentivi non si
applicano per anzianità contributive
pari a 40 anni.
Disincentivi:
Età 55-57 anni; -10%
Età 58-60 anni: - 5%
Età 61-63 anni: nessuno
Incentivi:
Età 64 anni: + 3%
Età 65 anni: + 5%
4.Accesso alla pensione
Da 58 anni senza limite di contribu-
ti.
Da 55 con almeno 35 anni di contri-
buti
In ogni caso l'accesso è consentito
se la pensione a calcolo è maggiore
della pensione al minimo.
5. Requisito contributivo minimo
Requisito contributivo minimo per
l'accesso alla pensione 5 anni effet-
tivi;
6. Indicizzazione delle pensioni
Aggancio ai salari (con un sistema
coerente agli incentivi e disincenti-
vi).
7. Reddito minimo vitale
Assegno sociale ai 65 anni come da
proposta sindacati pensionati
8. Contribuzioni figurative
Revisione e previsione dei contri-
buti figurativi per maternità e lavo-
ro di cura; lavori discontinui; lavori
precari; retribuzioni minime
etc...nell'ambito di specifici tetti e
con una ripartizione equa del costo
a carico degli interessati, delle ge-
stioni interessate e della solidarietà
generale, a seconda della specificità
del contributo figurativo.
9. Lavori usuranti
Opportune correzioni dei rendimen-
ti per i lavori usuranti operando con
correzioni al tasso di rendimento
dei contributi e/o ai disincentivi.
10. Ristrutturazione delle aliquote
Ridefinizione delle aliquote sulla
base del trasferimento al fondo pen-
sioni della parte di aliquote corri-
spondente agli avanzi strutturali dei
trattamenti temporanei.



AVRIL 1995 page 2

SAUT - RETRAITES

GITA A NIZZA E MENTONE
BALTEADISK

UNA TRATTATIVA CONTROVERSA

di Rinaldo ZUBLENA

Nel 1995 i Retraités del SAVT hanno voluto
iniziare l'attività ricreativa in anticipo ri-
spetto al passato. Infatti per sabato 5 e do-
menica 6 marzo è stata organizzata una gita
a Nizza in occasione del carnevale che si
svolge in quella ridente città della Costa Az-
zurra in Francia.
Indecisi nella scelta fra il carnevale di Niz-
za, o una gita nel periodo pasquale si è opta-
to per la prima proposta ed è subito iniziata
la programmazione di una gita di due giorni
con un pullman di iscritti, familiari e simpa-
tizzanti.
Le prenotazioni hanno presto superato la ca-
pienza dei posti pullman previsti ed è stato
necessario prevederne un secondo.
Partiti alle 6 di sabato da Aosta e da Châtil-
lon i due pullman hanno raccolto, lungo la
strada, i partecipanti sino a Pont-Saint-Mar-
tin. Alle 12, eseguita una sola breve sosta
presso l'autogrill di Ovada, per la colazione,
siamo giunti a Nizza. Dopo un frugale pa-
sto, alle 14.30, tutti sul lungomare per assi-
stere alla meravigliosa battaglia dei fiori,
con sfilata di gruppi, di bande musicali e di
carri in fiore. Un piccolo capriccio del tem-
po ha disturbato la manifestazione senza
causare, comunque, alcuna variazione o in-
terruzione.
Assegnate le camere e consumato il pasto
serale, alle 21, tra una marea di gente, ci sia-
mo avviati a prendere posto per assistere al-
la sfilata notturna del carnevale. Lungo tutto
il boulevard ed in piazza Massena favoleg-
giava una sfolgorio di luci con enormi lumi-
narie raffiguranti disegni carnevaleschi. Una
banda musicale apriva la grandiosa passerel-
la di gruppi mascherati, di altre bande di
ogni tipo e di vari paesi, di carri illuminati
che offrivano un meraviglioso spettacolo
notturno. Il tutto è andato avanti fino a mez-
zanotte quando siamo reintrati in albergo
per un meritato e necessario riposo.
Alle otto di domenica partenza per Mentone
e visita al Jardin du citron. Grande soddisfa-
zione e stupore di tutti alla vista delle grandi
costruzioni, dei personaggi, degli animali,
dei velieri corsari, di castelli ed altro ancora
,il tutto costruito con sovrapposizione di li-
moni. Purtroppo le cose belle durano sem-

pre troppo poco ed il tempo, tiranno, corre
veloce in queste occasioni, così alle undici
abbiamo dovuto partire per rientrare a Niz-
za.
Consumato il pasto al ristorante dell'Hotel
eccoci nuovamente in postazione per assi-
stere all'ultima sfilata del carnevale. Quasi
trasportati dalla massa di persone che si
muoveva in tutte le direzioni siamo stati
bombardati da coriandoli e stelle filanti,
sparate dalle bombolette, e sommersi
dall'allegria generale.
Praticamente la sfilata del pomeriggio era
la ripetizione di quella serale con, però, la
mancanza della fantasmagoria delle luci. Si
trattava comunque, nell'insieme, di uno
spettacolo da non perdere, bisogna vederlo,
almeno una volta.
Come da programma, ahimè, ecco il mo-
mento del rientro. Alle 17.30 partenza da
Nizza. Breve sosta al grill di Ovada per un
rapido ristoro e rientro in Valle per la mez-
zanotte. Rimane ai partecipanti il piacevole
compito di esternare, più compiutamente, la
soddisfazione di aver partecipato alla gita e
di aver goduto della vista di tante belle cose
in terra di Francia.
Per quanto riguarda l'organizzazione biso-
gna dire che essa si è rivelata più ardua del
solito. Il reperimento dei pullman, il cambio
della valuta, l'esaurimento delle camere
d'hôtel, i ritardi nelle prenotazioni hanno
contribuito a rendere difficili i preparativi fi-
no all'ultimo minuto. Ciononostante è anda-
to tutto bene e siamo lieti della scelta opera-
ta nel decidere di organizzare questa gita.
Ringraziamo i partecipanti per l'ottimo
comportamento e ci scusiamo con loro per
gli eventuali momenti di nervosismo da par-
te degli accompagnatori. Un particolare rin-
graziamento agli autisti: Mario e Ivano per
l'eccellente servizio e per la simpatia mani-
festataci.
Purtroppo lunedì 7, dopo il rientro, abbiamo
appreso della scomparsa della nostra assidua
e simpatica amica Rina Cretier di Montjo-
vet. La cosa ci rattristati assai. Approffittia-
mo di questo spazio per rivolgere al figlio
Marco ed ai parenti le sentite condoglianze
di tutti noi del SAVT.

Le Syndicat Autonome Valdôtain Travailleurs
est l'organisation des travailleurs valdôtains.
Les objectifs du S.A.V.T. sont:
- la défense et la promotion des intérêts cultu-
rels, moraux, économiques et professionnels des
travailleurs du Val d'Aoste et l'amélioration des
conditions de vie et de travail;
- la rénovation et la transformation radicale des
structures politiques et économiques actuelles en
vue de la réalisation du fédéralisme intégral. Afin
d'atteindre ses objectifs, le S.A.V.T. par la re-
cherche, l'action et la lutte s'emploie à réaliser;
- la protection sociale des travailleurs, leur pré-
paration culturelle et professionnelle, la protec-
tion de la santé, la mise au point d'un système de
services sociaux adéquat et efficient;
- la défense du pouvoir d'achat des salarités,
l'emploi à plein temps des travailleurs et des jeu-
nes du Val d'Aoste dans tous les secteurs écono-
miques;
- la parité entre les droits des hommes et des fem-
mes;
la prise en charge, de la part des travailleurs, de
la gestion des entreprises où ils travaillent et de
la vie publique au Val d'Aoste;
- l'instauration de rapports avec les organisa-
stions syndicales italiennes et européennes et tout
particulièrement avere les organisations syndica-
les qui sont l'expression des communautés ethni-
ques minoritaires, en vue d'échanges d'expérien-
ces de lutte commune

LE REVEIL SOCIAL

MENSUEL
Organe de presse du SAVT

i

Rédaction
S.A.V.T. - 2, PI. Manzetti

Tél. 0165
238384 / 238394 / 235383

Aut. Tribunal d'Aoste n. 15 du 9/12/1982

Imprimerie
"ARTI GRAFICHE DUC"

73, Av. Btg. d'Aoste -11100 Aoste
Tél. 0165Î/236888 Fax 236713

Directeur responsable
David MORTARA

Rédacteur
Ennio PASTORET

menti di Arnad e San Ber-
nardo.
Al centro della trattativa le
prospettive di mercato con
uno sviluppo produttivo pre-
visto da 1.500.000 a
5.000.000 di pezzi annui nei
due stabilimenti. Tale varia-
zione richiede investimenti
complessivi per 120 Mld di
lire nei due stabilimenti, la
collocazione di un centro di
ricerca in Arnad (12 Mld di
lire annui di ulteriori inve-
stimenti, una turnazione
maggiore nell'arco settima-
nale e nuove assunzioni per
soddisfare le mutate esigen-
ze produttive e di turnazio-
ne.
In dettaglio le modifiche
proposte erano le seguenti:
1 - Modifica della turnistica
(dai 15 turni attuali a 18 tur-
ni complessivi di lavoro), 6
giorni di lavoro e riposi a
rotazione. L'inizio della tur-
nistica era prevista dalle ore
22.00 della domenica al sa-
bato successivo per un totale
di 15 domeniche annuali per
ogni singolo lavoratore.
2 - L'azienda proponeva un
riconoscimento salariale di
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500.000 lire complessive.
3 - Alla variazione della tur-
nistica si aggiungeva una ul-
teriore occupazione quanti-
fica in 20 dipendenti per
San Bernardo e 40 altre
unità ad Arnad.
Le OO.SS, hanno valutato
con attenzione queste pro-
poste che hanno determinato
all'interno delle varie orga-
nizzazioni posizioni diver-
genti. Dopo due tornate di
assemblee, nel corso delle
quali i lavoratori si sono
espressi sulla trattativa de
stato dato mandato alle
OO.SS, di avanzare le se-
guenti richieste:
1 - riduzione del numero dei
turni e riduzione d'orario
per turni del sabato;
2 - richiesta di una UNA
TANTUM sul salario e
maggiorazione economica a
seconda del tipo di turnisti-
ca.
Aperta una successiva trat-
tativa con l'azienda si è
giunti al confronto finale del
12 marzo. Il Sindacato ha
lavorato a fondo, con posi-
zioni anche differenti, veri-
ficando tutte le possibilità di

Riguardo ai risultati del referendum
alla Baltea Disk riceviamo questa lettera

che volentieri pubblichiamo
SPETT/LE INFORMAZIONE PUBBLICA
Gradiremmo che il suo giornale ospitasse anche la voce
di alcuni/e non assunti grazie al NO espresso dai lavo-
ratori della Baltea di ARNAD - SAN BERNARDO.
La Direzione del personale della Olivetti ha comunicato
a circa una ventina di noi che, causa il non riconosci-
mento della intesa siglata dai sindacati da parte dei la-
voratori BALTEADISK, noi non eravamo più assunti
(avevamo già fatto la visita, i test, eravamo stati giudi-
cati idonei). Ringraziamo quindi profondamente con
questa nostra, i lavoratori dei due stabilimenti che gra-
zie al loro NO ci lasciano a casa.
Vorremmo noi giovani disoccupati, che la loro forza e
coerenza di non lavorare su turnazioni che comprendo-
no il sabato, li portasse a rifiutarsi di prestare lavoro
straordinario. Ci risulta che nei due stabilimenti i turni
in straordinario del sabato sia al mattino che al pome-
riggio sono più che coperti dai Volontari. Volenterosi
operai che votano NO al referendum per istituire una
regolamentazione di questi turni e poi li svolgono in
straordinario. Potenza del denaro, dell'egoismo, e po-
ca, poca sensibilità sociale.
Ringraziamo anche, visto che abbiamo finalmente l'oc-
casione, anche il vescovo di Ivrea, che dall'alto della
sua carica spirituale ha criticato pesantemente
quell 'accordo che ci avrebbe permesso di ottenere una
occupazione. Vorrà dire che oltre a Santificare la dome-
nica, santificheremo da giovani disoccupati anche tutti
gli altri giorni della settimana.
Per quello che riguarda la vita familiare, lo stare in fa-
miglia predicato sempre dal vescovo, possiamo dirgli
che per molti di noi i loro genitori preferirebbero saper-
li occupati, piuttosto che disoccupati, a vagabondare a
tempo pieno.

Non sappiamo se pubblicherete questa nostra, comun-
que grazie fin d'ora.

Un gruppo di giovani disoccupati
Per motivi che ovviamente capirete i nomi dei mandanti
di questa lettera non vengono detti.

intesa. Nella serata di lu-
nedì 13 marzo è stato siglata
una bozza di accordo che
prevedeva:
1 - una riduzione da 15 a 10
turni domenicali e la ridu-
zione a 7 ore dei turni del
sabato.
2 - un aumento complessivo
del salario di 730.000 lire,
con una UNA TANTUM di
400.000 lire e 330.000 lire
di maggiorazioni notturne.
3 - un aumento occupazio-
nale di ulteriori 15 unità ad
Arnad oltre alle 40 già pre-
viste in relazione alla ridu-
zione individuale dei turni
lavorativi.
Il Sindacato, ed in particola-
re L'FLM della Valle d'Ao-
sta, ha dato un giudizio po-
sitivo su quest'accordo che
teneva in considerazione i
disagi dei lavoratori, la ridu-
zione dei turni notturni,
l'occupazione, gli investi-
menti e l'assetto complessi-
vo futuro del gruppo BAL-
TEADISK nel mercato
mondiale.
L'accordo è stato sottoposto
a Referendum tra i lavorato-
ri. Ad Arnad esso è stato ap-
provato, mentre a San Ber-
nardo è stato respinto a
grande maggioranza. La
somma dei no, all'interno
dei due stabilimenti ha com-
portato il rifiuto dell'accor-
do stesso.
Su questo risultato vanno
fatte alcune considerazioni
tenendo conto che hanno in-
fluito sulle decisioni dei la-
voratori le dichiarazioni di
alcuni esponenti sindacali,
di politici, di personalità del
mondo ecclesiastico che
hanno criticato pesantemen-
te, ed inopportunamente,
l'accordo.
Sembra che non ci si renda
conto che il mondo del lavo-
ro sta subendo profonde mo-
dificazioni e che sta ai lavo-
ratori ed alle loro rappresen-
tanze recepire i mutamenti
in corso contrattando e con-
cordando le flessibilità e le
opportunità emergenti. Ci
pare che ignorare questi
aspetti contribuisca a spin-
gerci fuori dalla storia e,
forse, anche dal ruolo nuovo
che il Sindacato ed i lavora-
tori dovranno saper interpre-
tare in un mondo produttivo
in profondissima evoluzio-
ne.
Certo, gli accordi, proprio
perché tali, non sempre pos-
sono soddisfare interamente
l'una e l'altra parte, ma sa-
rebbe bene definire, e rispet-
tare, i limiti entro i quali
muoversi. Su questo, forse,
sarebbe il caso di riflettere e
di dibattere meglio.
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Operai ed impiegati forestali:
siglato il contratto integrativo

L' 11 gennaio scorso, le Or-
ganizzazioni Sindacali e i
responsabili dell'Assessora-
to dell'Agricoltura, Foresta-
zione e Risorse naturali han-
no siglato il Contratto Inte-
grativo Regionale di Lavoro
(CIRL) per gli operai ed im-
piegati forestali.
La trattativa sindacale, dura-
ta circa un anno, si è rivelata
fin dal primo momento dif-
ficile: da una parte, le nuove
regole di contrattazione ba-
sate su aumenti economici
legati all'inflazione reale;
dall'altra, le difficoltà eco-
nomiche del momento e la
ferma volontà da parte
dell'Amministrazione di ri-
durre i costi, in un'ottica di
contenimento della spesa
pubblica.
A farne le spese, sono stati
il rimborso chilometrico,
che i responsabili dell'As-
sessorato hanno considerato
normativa contrattuale co-
munque da modificare e le
indennità di disagio, quote
aggiuntive di retribuzione
che secondo la Regione non
spettavano (se non alcune)
perché non materia prevista
dal Contratto Nazionale di
Lavoro.
Con simili presupposti il
Sindacato, il cui operato è
caratterizzato da una con-
dotta unitaria, ha comunque
ottenuto importanti conqui-
ste sociali ed economiche.
Prime fra tutte, il pagamento
dell'indennità di malattia da
parte dell'Ente Regione fino
ad un massimo dell'80% del
salario reale per gli operai a
tempo determinato (prece-
dentemente, all 'operaio
spettava solo l'indennità di
malattia a carico dell'INPS,

cioè il 50% del salario me-
dio convenzionale). Inoltre,
è stato istituito, per la prima
volta, il Salario Integrativo
Regionale (SIR), che consi-
ste in una quota retributiva
(mensilizzata per gli operai
a tempo indeterminato, ora-
ria per quelli a tempo deter-
minato) e che varia a secon-
da del livello di appartenen-
za. I parametri adottati per
la riproporzione sono orien-
tati verso il riconoscimento
economico della professio-
nalità, senza peraltro pena-
lizzare i livelli più bassi per
quel che riguarda i valori le-
gati all'inflazione. Aggiun-
go che il SIR è soggetto a 3°
elemento per gli operai a
tempo determinato.
Un'altra conquista sindacale
è l'istituzione di una Com-
missione Paritetica, formata
da rappresentanti dell'Ente
Regione e da rappresentanti
del Sindacato e dei lavorato-
ri. La sua funzione è di af-
frontare eventuali contro-
versie contrattuali e di ga-
rantire la corretta applica-
zione del Contratto Integra-
tivo.

Questi gli aspetti più rile-
vanti del CIRL, che decorre
dal 1° gennaio 1995 e sca-
drà dopo due anni dalla data
di approvazione del nuovo
Contratto Collettivo Nazio-
nale di Lavoro di categoria
(CCNL), in vigore anch'es-
so dal 1° gennaio 1995.
In attesa della stampa del
CIRL, che sarà distribuito
appena possibile, per saper-
ne di più o per avere una
copia dell'accordo è suffi-
ciente contattarmi o recarsi
presso la sede SAVT di Ao-
sta.

NUOVO CONTRATTO
COLLETTIVO NAZIONALE

DEGLI OPERAI FORESTALI

NOVITÀ' PER GLI OPERAI FORESTALI
A TEMPO DETERMINATO:

Fermi restando il salario nazionale eé il salario integra-
tivo regionale (concordati rispettivamente col nuovo
CCNL e col nuovo contratto integrativo regionale), è
stata apportata una modifica al terzo elemento, inden-
nità che serve a riconoscere anche a questi lavoratori
quegli istituti di cui godono gli operai a tempo indeter-
minato: ferie, 13A mensilità, 14A mensilità, festività na-
zionali ed infrasettimanali, riduzioni di orario di lavoro
e fino al precedente CCNL anche il trattamento di fine
rapporto. La modifica riguarda proprio quest'ultimo
istituto, che uniformandosi alla disciplina generale(Leg-
ge 297 del 1982 sul TFR che parla espressamente di
"...cessazione del rapporto di lavoro...") sarà scorporato
dal terzo elemento, in ragione del 9.15% (della paga ba-
se più l'indennità di contingenza) e corrisposto al termi-
ne del periodo di servizio.
RICAPITOLANDO, il terzo elemento sarà calcolato in
base alla percentuale del 31.36%, mentre quella parte di
esso, che precedentemente veniva pagata a titolo di TFR
( oggi 9.15%), verrà accantonata e corrisposta alla ces-
sazione del servizio, come avviene per tutte le altre si-
tuazioni lavorative.

Dal 1° gennaio 1995, oltre il contratto regionale di lavoro, en-
tra in vigore il contratto collettivo nazionale di lavoro per gli
operai e gli impiegati forestali. Le tabelle qui sotto riportate
indicano gli aumenti del CIRL e gli aumenti del CCNL di ogni
singolo livello

PAGA ORARIA DAL 1° GENNAIO 1995 PER GLI OPERAI FORESTALI

UVELLO

PARAMETRO

PAGA BASE

CONTINGENZA

UNA TANTUM

3° ELEMENTO

SALARIO NAZ.

PARAMETRO

S.I.R.

3°ELEM. S.I.R.

TOTALE S.I.R.

TOTALE

ACCANTONATE
PER T.F.R.
(9,15% di paga b.+
conting+sir)

O.S.S.

165,00

4.680,29

6.016,03

0,00

3.354,37

14.050,69

250,00

925,00

290,08

1.215,08

15.265,77

1063,35

O.S.

145,00

4.120,68

6.006,85

0,00

3.175,99

13.303,52

200,00

740,00

232,06

972,06

14.275,58

994,38

O.Q.

125,00

3.552,02

5.972,17

0,00

2.986,79

12.510,98

150,00

555,00

174,05

729,05

13.240,03

922,24

O.C.

100,00

2.843,51

5.936,00

0,00

2.753,25

11.532,76

100,00

370,00

116,03

486,03

12.018,79

837,18

LIVELLO

TOT. SAL. NAZION.

MAGG.

TOT.SAL.NAZION.

TOTALE S.I.R.

MAGG.

TOTALE S.I.R.

TOTALE GENERALE

C.O.S.S.

14.050,69

1.405,70

15.455,76

1.215,80

121,51

1.336,59

16.792,35

C.O.S

13.303,52

1.995,52

15.299,04

972,06

145,81

1.117,87

16.416,91

C.O.Q.

12.510,98

1.876,65

14.387,63

729,05

109,36

838,41

15.226,00

C.O.C.

11.532,76

1.729,91

13.262,67

486,03

72,90

558,93

13.821,60

ASSICURAZIONE
SUGLI INFORTUNI
PER GLI ISCRITTI

Ricordiamo a tutti gli
iscritti che il SAVT ha sti-
pulato una assicurazione
nominativa sugli infortuni
per tutti gli aderenti al
Sindacato SAVT.
La convenzione con
l'UNIPOL, in vigore dal
luglio 1994, copre tutti gli
iscritti in regola con il tes-
seramento annuale. La
quota assicurativa è paga-
ta per intero dal SAVT e
dà diritto, in caso di rico-
vero ospedaliere a:
una indennità giornaliera,
in caso di ricovero per
infortunio, di lire 50.000
al giorno, per un massimo
di 30 giorni, con esclusio-
ne dei primi 5 giorni di
degenza.
MODALITÀ' DI
DENUNCIA
In caso di ricovero per
infortunio gli interessati
dovranno rivolgersi alle
sedi SAVT entro, e non ol-
tre, 15 giorni dalla data di
dimissione dall'ospedale,
muniti di:
- copia tessera iscrizione
SAVT
- copia cartella clinica
La pratica sarà debita-
mente inoltrata dagli ad-
detti SAVT alla società as-
sicuratrice.
Ulteriori informazioni
possono essere richieste
agli uffici SAVT di Pont-
Saint-Martin, Verrès,
Châtillon, Aosta e Mor-
gex.

AUMENTI CIRL OPERAI FORESTALI
Art. 30

Salario integrativo regionale
In relazione a quanto citato dall'art. 2 del CCNL, viene
istituito il salario integrativo regionale. Tale quota è cal-
colata con parametri differenti rispetto al CCNL in base
alle seguenti tabelle:

OPERAI A TEMPO DETERMINATO
Livello
4
3
2
1

Parametro
250
200
150
100

Aumento orario
925
740
555
370

OPERAI A TEMPO INDETERMINATO
Livello
4
3
2
1

Parametro
250
200
150
100

Aumento mensile
156.325
125.060
93.795
62.530

AUMENTI CCNL (minimi tabellari)

comune
qualificato
specializzato

Operai
L.
L.
L.

specializzato super L.

Livello 1
Livello 2
Livello 3
Livello 4
Livello 5
Livello 6

Impiegati
L.
L.
L.
L.
L.
L.

60.000
75.000
87.000
99.000

60.000
72.000
83.000
94.000
110.000
141.000

AUMENTI CIRL IMPIEGATI FORESTALI

Art. 7
Salario integrativo regionale

Agli impiegati forestali, come previsto dall'articolo 2 del
CCNL, spetta un aumento mensile di salario integrativo
regionale, comprensivo dell'ex premio incentivante, così
determinato:

Livello Importo mensile
6 329.008
5 274.681
4 226.459
3 175.795
2 135.143
1 96.444

SEDI SAVT - ORARI E GIORNI DI APERTURA

PONT-SAINT-MARTIN
Via della Repubblica, 2
0125/804383

VERRES
Via Duca d'Aosta, 29
0125/920425
HONE
c/o Trattoria Bordet
0125/803116
CHATILLON
Via Menabreaz, 13
COGNE
c/o Bar Liconi
0165/74160
MORGEX
Via Valdigne
(Casa Bottino)
CHAMPORCHER
GRESSONEY
AYAS

AOSTA 0165/235383 - 0165/238384
Telefax: 236691 - Piazza Marmiti. 2
Tutti i giorni (escluso il sabato) 8,30-12.00 • 14,30-18,30

Lunedì-Martedì-Venerdì 14,30-16,30
Mercoledì 09,00-12,00

14,30-16,30
Sabato 09,00-12,00
Lunedì 09,00-12,00

16,30-19,00
Venerdì 09,00-12,00
Giovedì 09,00-10,00

Lunedì e Giovedì 09,00-12,00

Giovedì 09,00-12,00

1° e 3° Venerdì del mese
1° e 3° Mercoledì del mese
2° e 4° Venerdì del mese
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IL MOD 740/95
II 15 febbraio 1995 è stato emesso il Decre-
to del ministero delle Finanze riguardante
l'approvazione del Mod. 740/95 concernen-
te la dichiarazione unica agli effetti dell'im-
posta sul reddito sulle persone fisiche da
presentare nel 1995. Rispetto allo scorso
anno non vi sono novità di rilievo. Fornia-
mo comunque, in questo numero del Réveil,
un riassunto per coloro che intendono avva-
lersi dell'assistenza fiscale del SAVT per la
compilazione del Mod.740.
Ricordiamo che il SAVT tutela i contri-

buenti che ricorrono al servizio di assisten-
za per gli eventuali errori di compilazione
della dichiarazione. Sono esclusi da tale ga-
ranzia, coperta da apposita polizza assicura-
tiva, gli errori derivanti da comunicazioni
inesatte e/o infedeli fornite dal contribuente
il quale è responsabile degli eventuali erro-
ri, derivanti da errata compilazione o da di-
chiarazioni inesatte e/o infedeli. Le even-,
tuali sanzioni derivanti dovranno essere co-
perte dallo stesso.

I DOCUMENTI DA PRODURRE PER
LA COMPILAZIONE DEL MOD. 740.
Coloro che intendono ricorrere all'assisten-
za fiscale del SAVT per la compilazione del
Mod. 740/95 debbono presentarsi ai nostri
uffici, negli orari e nei giorni elencati a par-
te muniti della seguente documentazione:
- Dichiarazione dei redditi dell'anno prece-
dente; ATTENZIONE: per chi possiede red-
diti da fabbricati sono INDISPENSABILI
le dichiarazioni relative ai due anni prece-
denti (Mod. 730/94 e 93 o Mod. 740/94 e
93 relativi agli anni di imposta 1992 e
1993) al fine di recuperare l'IRPEF pagata
in eccedenza ricavata dal confronto delle
rendite catastali variate desumibili dal con-
fronto delle dichiarazioni)
-Mod. 101 e/o Mod. 201;
- Altri redditi diversi (compensi per presta-

zioni di tipo diverso, gettoni di presenza,
somme percepite a titolo di borse di studio,
eventuali oneri rimborsati per prestazioni
sanitarie, utili derivanti da partecipazioni in
società, redditi da lavoro autonomo e qual-
siasi altro tipo di emolumento diverso dal
reddito di pensione e/o di lavoro dipenden-
te).
- Tutti i documenti relativi agli oneri dedu-
cibili (mutui, spese mediche, assegni di stu-

dio, spese funebri, assicurazioni e contributi
Volontari e/o obbligatori, ecc). Consultare,
a questo proposito la sezione riguardante gli
oneri deducibili;
- Tutti i dati catastali (categoria, foglio, nu-
mero, sub, rendite catastali, utilizzo, quote e
periodo di possesso, eventuale canone an-
nuale se affittati) dei fabbricati da inserire
nella dichiarazione dei redditi. Tali dati se
presenti nella dichiarazione dell'anno pre-
cedente e non soggetti a variazioni, vanno
comunque ricontrollati dal contribuente pri-
ma di fornirli al nostro servizio di assisten-
za;
- Tutti i dati catastali ( partita, foglio, ubica-
zione, reddito dominicale ed agrario, perio-
do e quota di possesso) dei terreni di pro-
prietà. Per i terreni che sono stati oggetto di
successione provvedere a fornire un elenco
già predisposto estratto dagli atti notarili ed
aggiornato ai valori degli ultimi 2 anni.
Eventuale valore venale per i terreni edifi-
cabili per il successivo calcolo dell'ICI;
- Le ricevute dei versamenti degli acconti
IRPEF eventualmente pagati a giugno e no-
vembre del 1995, nonché i versamenti effet-
tuati a titolo di saldo e di acconto della
TASSA DELLA SALUTE.
- I codici fiscali e le esatte date di nascita
dei familiari a carico
I contribuenti devono inoltre essere in grado
di specificare se e quali familiari sono a ca-
rico. Si ricorda che possono essere conside-
rati a carico i familiari che possiedono red-
diti per un ammontare non superiore a
5.300.000 di lire di reddito complessivo nel
corso dell'anno di imposta. Rientrano nei
familiari a carico:
1 - il coniuge non legalmente ed effettiva-
mente separato;
2 - i figli minori di età o permanentemente
inabili al lavoro;
3 - i figli di età non superiore a 26 anni de-
diti agli studi o a tirocinio gratuito, o i figli,
anche maggiorenni, conviventi con il con-
tribuente con redditi non superiori a lire
5.300.000.

N.B. Rientrano nei familiari a carico, pur-
ché siano conviventi e non abbiano un red-
dito superiore a 5.300.000 lire, anche le se-
guenti persone: genitori, nonni, generi, nuo-
re, suoceri, fratelli e/o sorelle, nipoti.

MOD. 740: ONERI DEDUCIBILI

ORARI E SEDI PER LA COMPILAZIONE E LA
CONSEGNA DELLE DICHIARAZIONI

DEI REDDITI MOD.740/95 NEL MESE DI MAGGIO 1995
Nel corso del mese di maggio 1995 le sedi SAVT a disposizione dei contribuenti per
il servizio di assistenza per le dichiarazioni dei i
seguente tabella.
AOSTA
da mercoledì 3 maggio a venerdì 26 maggio
(esclusi sabato e domenica)
COGNE
venerdì 5 maggio
venerdì 12 maggio
MORGEX
giovedì 4 maggio
giovedì 11 maggio
PONT ST.MARTIN
dal 2 al 26 maggio
tutti i martedì e venerdì
VERRES
dal 4 al 27 maggio
tutti lunedì, giovedì
il sabato

CHATILLON
dal 4 al 25 maggio
tutti i lunedì e giovedì
HONE
giovedì 4 e 11 maggio
VALTOURNENCHE
mercoledì 10 e 17 maggio

h.
h.

h.

h.

h

h.
h.
h.

h.

h.

h.

"edditi saranno
•

9.00
14.30

9.00

9.00

quelle indicate nella

12
18

12

12

8.00 continuato :

14.00
8.30

14.30

9.00

9.00

9.00

18
12
17

12

12

12

00
00

00

00

ino 17.00.

00
00
30

00

00

00

I lavoratori dipendenti e/o pensionati che
presentano dichiarazione dei redditi possono
detrarre dalla stessa gli oneri deducibili pre-
visti dalla legge.
La documentazione relativa agli oneri deve
essere conservata dal contribuente per 5 an-
ni, insieme alla dichiarazione dei redditi.
Chi si rivolge al servizio di assistenza del
SAVT deve provvedere a produrre copia do-
cumentale delle spese sostenute per i diversi
oneri da detrarre.
Gli oneri deducibili si suddividono in due
fasce:
1 - oneri deducibili al 27%
2 - oneri deducibili dal reddito complessivo.

ONERI DEDUCIBILI AL 27% - SPESE
MEDICHE
Rientrano tra gli oneri deducibili al 27%:
- le spese mediche * riferite a presta-
zioni chirurgiche;

* spese sostenute
per analisi, radioscopie, ricerche e applica-
zioni;

* per affitto o ac-
quisto di protesi sanitarie;

* per i mezzi neces-
sari alla deambulazione, alla locomozione,
ecc.
altri e diversi casi sono contemplati alla vo-
ce "appendice" del manuale di compilazione
del Mod. 740.
Vi sono poi altre spese mediche che possono
essere detratte solo per la somma che eccede
le 500.000 lire rientrano tra queste:
* le spese mediche * per prestazioni
fornita da un medico generico;

* per ricoveri e/o
degenze non collegate ad interventi chirurgi-
che;

* per acquisto di
medicinali, compreso il ticket, se in regime
di SSN.

ATTENZIONE: se nel corso dell'anno di
imposta (1994) si sono ricevuti dei rimborsi
da enti o fondi previdenziali o assistenziali,
pubblici e privati, le somme relative ai rim-
borsi vanno sottratte all'ammontare totale
degli oneri deducibili riferito alle spese me-
diche.
Sono deducibili le spese mediche sostenute
all'estero per le voci e le casistiche contem-
plate alla voce "appendice" del manuale di
compilazione del Mod. 740. Bisogna in tal
caso produrre la fattura delle spese sostenute
ed il valore del cambio della valuta al mo-
mento dell'emissione della fattura.

ALTRI ONERI DEDUCIBILI - INTE-
RESSI PASSIVI
Rientrano sempre negli oneri deducibili al
27%:
- gli interessi passivi pagati nel 1994 su mu-
tui ipotecari per l'acquisto di immobili da
adibire ad abitazione principale fino ad un
massimo di 7.000.000 per i contratti stipulati
a partire dal 1 gennaio 1993 se l'abitazione è
adibita a dimora principale entro l'8 giugno
1994. In caso di contitolarità di mutuo la
somma ammessa in detrazione va suddivisa
per il numero di contitolari del mutuo.
Per i mutui contratti prima del 1993 è am-
messa l'elevazione a 7 milioni di detrazione
a condizione che l'unità immobiliare si sta-
ta adibita ad abitazione principale entro l'8
dicembre 1993. La detrazione spetta ad ogni
intestatario fino alla somma massima di 7
milioni.
- gli interessi passivi pagati, per un importo
non superiore a 4 milioni, per ciascun inte-
statario del mutuo, per acquisto di immobili
diversi da quelli utilizzati come abitazione
principale e stipulati anteriormente al 1993.

ATTENZIONE
1 - La detrazione per prestiti e mutui agrari
si calcola su un importo non superiore a
quello dei redditi dei terreni dichiarati.
2 - In caso di mutuo intestato ad entrambi i
coniugi ognuno può usufruire della detrazio-
ne per la sua quota di interessi. Non è possi-
bile imputarsi la quota dell'altro, anche se
fiscalmente a carico.

ONERI DEDUCIBILI
DIVERSI
Sono altresì deducibili gli oneri sostenuti
per:
- premi di assicurazioni su vita e/o infortuni
fino ad un massimo di 2.500.000 lire, com-
presi quelli eventualmente versati dal datore
di lavoro;
- contributi per previdenza complementare
(rigo 14 del Mod 101);
- spese funebri sostenute in caso di morte di
familiari fino ad un massimo di 1 milione di
lire per ciascun familiare;
- spese di istruzione in misura non superiore
a quella stabilita per la frequenza degli isti-
tuti statali.

Altri oneri deducibili, diversi e più particola-
ri, sono sempre elencati nell'appendice delle
istruzioni.

ONERI DEDUCIBILI DAL REDDITO
COMPLESSIVO
Sono detraibili interamente dal reddito i se-
guenti oneri:- contributi previdenziali ed as-
sistenziali obbligatori (ad es. tassa della sa-
lute);

- contributi alla comunità ebraiche
- erogazioni liberali a favore di istituzioni
religiose ( Chiesa cattolica italiana, Unione
italiana delle Chiese Cristiane avventiste del
7° giorno, Ente morale Assemblee di Dio,
Chiesa valdese) fino ad un valore di 2 milio-
ni.
- spese sostenute per il piano energetico na-
zionale
- contributi per i paesi in via di sviluppo;
- spese mediche e di assistenza per i portato-
ri di handicap per la parte che eccede le
500.000 lire.

NOTA: per tutte le voci ed i casi non ripor-
tati sopra va consultata la voce "appendice"
allegata alle istruzioni di compilazione del
Mod. 740/95.
Ricordiamo ai proprietari di fabbricati che
quest'anno potranno essere recuperate le
quote eccedenti dei versamenti IRPEF effet-
tuati in ragione delle tariffe d'estimo variate
con riferimento al 1992. Tutti i proprietari di
immobili avevano pagato una somma mag-
giore di quella effettivamente dovuta per
l'anno di imposta 1992, la rideterminazione
delle tariffe d'estimo, avvenuta nell'anno
successivo, con termine retroattivo, consen-
tirà quest'anno, con un ricalcolo della diffe-
renza tra le tariffe del 1992 e quelle del
1993, di recuperare l'eccedenza versata
maggiorata del 6% riportandola al rigo P 18
del quadro P. Per questo motivo chiediamo,
a tutti i proprietari di immobili negli anni
92/93 di fornire ai nostri addetti le dichiara-
zioni relative ai due anni precedenti.

Naturalmente il ricalcolo sulle rendita cata-
stali è applicato solo in quei comuni dove le
tariffe d'estimo del 1993 sono diminuite ri-
spetto al 1992.


